
Una lettera aperta, quella
che il presidente del cir-
colo Big Bang di Trapani,

Innocenzo Di Lorenzo, ha scritto
al sindaco e con la quale lo invita
a ridare lustro a parte del centro
storico cittadino con una proposta

più che intelligente. “Negli anni 60
- scrive Di Lorenzo - prima che
l’antica città di Trapani esplodesse
generando conurbazioni periferi-
che concepite in  veri e propri
quartieri dormitorio, le nobili vie
Mercé, Giudecca e tutte quelle che

da Via XXX Gennaio portano al
Corso Vittorio  Emanuele erano un
pullulare di  putìe commerciali ed
artigianali. In tutti questi anni, tali
quartieri hanno subito la desertifi-
cazione commerciale ed artigia-
nale continuando ad esistere nella
loro inesorabile mummificazione
ed incuria, unitamente all’eccezio-
nale patrimonio di valori, religiosi
– storici – culturali - monumentali,
svegliati di tanto in tanto da sa-
pienti operazioni chirurgiche di
trasformazione. Tutto è avvenuto e
tutto avviene in un assordante e
apatico silenzio”.
Di Lorenzo, conscio delle difficoltà
che esistono nell’amministrare un
territorio in tempi di crisi, stuzzica
l’amor proprio de sindaco Damiano
invitandolo a ridare lustro e vita a
quella storica e nobile parte della
città. “Per questi motivi Le rasse-

gniamo  l’idea di un Mercatino
dell’Antiquariato e del Collezioni-
smo quale esperimento iniziale da
tenersi la domenica e festivi nelle
Vie Mercé (ove è possibile ammi-
rare il secentesco portale bugnato
del Palazzo Staiti,  gli antichi
<curtigghi>, il caratteristico <ca-
tito> a cui si arriva dalla Via Cal-
vano,   il Palazzo De Filippi sito
nella Piazza S.Francesco di Paola
ove sfocia la Via Mercé) e Via Giu-
decca ( che secondo il Pugnatore
era la Sinagoga della comunità
Ebraica insediatasi a Trapani).
Un’iniziativa che, da una prima
analisi, non potrebbe che attirare i
turisti e favorirebbe la passeggiata
dei trapanesi. In attesa della rispo-
sta del sindaco noi vi giriamo la
palla: cosa ne pensate? Inviate i vo-
stri pareri a: redazione@illocale-
news.it e li pubblicheremo.
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Pensare
a costo zero

MENTE
LOCALE UN MERCATINO DELL’ANTIQUARIATO

AL CENTRO STORICO DI TRAPANI

In collaborazione con:

Per informazioni 
contattare l’indirizzo mail:
fotoart.valentina@gmail.com

Martedì 
19 Gennaio

Pioggia

12° C
Precipitazioni: 89%

Umidità: 81%
Vento:  27 km/h

“La crisi può essere una vera benedi-
zione per ogni persona e per ogni na-
zione, perché è proprio la crisi a
portare progresso. La creatività nasce
dall'angoscia, come il giorno nasce
dalla notte oscura. È nella crisi che
nasce l'inventiva, le scoperte e le
grandi strategie”.
Il pensiero non è mio ma di Albert Ein-
stein e se lo sosteneva lui dovremmo
pur crederci, non vi pare?
In tempi di crisi e di vacche magre
l’unica via d’uscita e di salvezza è
quella di inventarci cose a costo zero.
Il lavoro, ad esempio. Conosco diverse
persone che, da tempo ormai, provano
a racimolare qualche soldino extra con
lavori artigianali (dalle borsette ai nin-
noli, dalle ciaramire decorate ai pal-
loncini animati...) che mostrano e
dimostrano come sia vero il fatto che
la “fame aguzza l’ingegno”. 
Da anni, pur se in maniera blanda e di-
sorganizzata secondo me, teatro di
questi mercatini artigianali è diventata
la Chiazza (l’ex mercato del pesce) ma
non basta soltanto garantire lo spazio
ai cittadini di buona volontà. Serve che
ci sia una vera e propria guida, una
linea strategica anche per un “sem-
plice” mercatino artigianale. E non si
può chiedere alla gente di diventare
cuoco e tammurinaro da un giorno
all’altro: il marketing è una cosa seria
e le strategie vanno studiate e poi calate
nel contesto territoriale facendole at-
tecchire e diventare vincenti.
Anche così, con iniziative a costo zero
ma studiate, una città può dare respiro
ai propri cittadini.
Altrimenti, se lasciate alla mercè degli
arrangiatori della domenica, si rischia
di fare soltanto danno.

di Nicola Baldarotta

La proposta, fatta al Sindaco, 
è del circolo culturale Big Bang

Innocenzo Di Lorenzo ne è si-
curo: “I trapanesi, approfittando
dell’adiacenza della Villa Mar-
gherita e del fatto che il posteggio
è libero, riscoprirebbero stupendi
angoli di questi storici quartieri
della Città Antica sconosciuta a
tantissimi cittadini delle nuove ge-
nerazioni, ma il progetto soprat-

tutto attrarrebbe  l’interesse com-
merciale che potrebbero generare
e/o riattivare le  <putie> commer-
ciali ed artigianali”.  
L’idea di questo Mercatino  del-
l’Antiquariato e del Collezioni-
smo non comporterebbe alcun
onere finanziario per l’Ammini-
strazione e potrebbe essere una

grande opportunità di rilancio di
alcuni quartieri della città antica
di Trapani al pari di quello che
già sperimentato in tantissime Co-
muni italiani che hanno scelto
questa  strada per ,  per valorizzare
l’immenso patrimonio artistico
cittadino e rivitalizzare il com-
mercio e l’artigianato.

“Un’iniziativa a costo zero per il Comune ma che fungerebbe da volano”
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Ignazio Grimaldi torna a
parlare della Grande Città
“La politica pensa solo ai propri interessi personali”
“Mi auguro che la politica capisca
che è più importante pensare allo
sviluppo del territorio piuttosto
che ad interessi personali”.
Ignazio Grimaldi, editore in stand
by ed ex candidato a sindaco di
Erice nel 2012, ha sempre avuto il
“pallino” della rettifica dei confini
fra Trapani ed Erice e, soprattutto,
della cosiddetta creazione della
Grande Città fondendo, appunto,
Trapani ad Erice valle. E’ rimasto
a lungo in silenzio, quasi tre anni,
ma ha continuato a coltivare il suo
sogno. Fu lui, infatti, oltre dieci
anni fa a coinvolgere personalità
politiche del territorio insieme a
luminari convincendoli a creare
un vero e proprio “comitato per la
grande città” e, come ricorderete,
fu questo il cavallo di battaglia
della sua campagna elettorale. Ac-
canto al senatore D’Alì che sulla
Grande Città ha sempre palesato i
suoi intenti.
Grimaldi oggi torna a farsi sentire
ma ci tiene a precisare che lo fa da
semplice cittadino, da sognatore
forse, ma non da politico. “Siste-
mare i confini fra Trapani ed
Erice è obbligatorio e lo si può
fare in due modi: o con la Grande

città (unendo Trapani, Erice, Pa-
ceco e Valderice) o fondnedo Tra-
pani, Paceco e la valle di Erice,
lasciando che la vetta si colleghi
con Buseto, accorpandosi come
vuole direttiva nazionale. E’ indi-
spensabile pensare a questo”.
Grimaldi prende spunto dai conti-
nui furti perpetrati ad Erice vetta:
“Da tempo sentiamo di furti e di
controlli che non ci sono, io credo
che non sia importante che la
notte di Capodanno ci siano feste
e gente in vetta ma che Erice torni
a vivere, che ci sia il gas metano.
Bisogna ridare ad Erice la dignità
che le manca, dandole servizi che
oggi mancano. Serve un priogetto

che sappia portarci nel futuro, che
faccia del turismo il must per il
territorio: vanno  programmati i
servizi, i trasporti, il territorio
stesso. siamo approssimativi”.
Cosa intendi per approssima-
tivi?
“Basta dare uno sguardo al lun-
gomare che va da Torre di Ligny
al Nono chilometro: dovrebbe es-
sere messo a sitema, con industrie
quelle esistenti e quelle dismesse
che offrano servizi. Oggi abbiamo
una pista ciclabile che Trapani
trent'anni fa ha progettato a de-
stra ed Erice l’ha realizzata a si-
nistra. Questa è la dimostrazione
di come i Comuni non dialo-
gano”.
Quella della Grande Città per Gri-
maldi evidentemente non è solo
un pallino, è ragione di vita: “Fino
a cento anni fa Trapani era città
industriale, c'erano le banche ed
ora non ci sono attività primarie,
non c'è edilizia ma qui non si fa
un piano urbanistico serio e non
si progetta il futuro della città in
maniera seria. Abbiamo sempre
chiacchiere e polemiche sterili.
facciamo solo liti sui giornali,
nessuno pensa al futuro del terri-

torio se non in funzione degli ar-
ticoli di stampa”.
Cosa pensi di fare?
“Mi auguro che i cittadini aprano
gli occhi e si rendano conto che
c'è bisogno di programmazione
senza interessi personali. Cosa
voglio fare io è irrilevante, il mio
sogno l'ho manifestato per tanti
anni, purtroppo due anni e mezzo
mi sono scontrato con chi fa il
sindaco per mestiere (senza offen-
dere nessuno) mentre io ci ho
messo solo la passione. Io la po-
litica la intendo come sevizio e
sulla Grande Città non posso e
non voglio smettere di crederci.
Ecco, se ci saranno iniziative in
tal senso, io ci sarò sempre. Cosa
si vuole fare di questa area che ha
bisogno di essere gestita in un
certo modo ed abbia una testa pe-
nasnte? Non c'è un progetto, pur-
troppo. Bisogna sedersi attorno
ad un tavolo adesso, non a ri-
dosso delle elezioni. Sinora s'è
solo giocato senza rendersi conto
del guaio che è stato combinato.
Siamo tutti responsabili”.

Le nuove tornate consiliari di fine mese
Paceco

Tornerà a riunirsi a fine mese il consiglio co-
munale di Paceco. La presidente dell’aula, Ma-
rilena Cognata (foto), ha infatti convocato
l’adunanza per i giorni 28 gennaio, 1 e 11 feb-
braio 2016 alle ore 19.00.
All’ordine del giorno ci sono diversi punti ma,
sicuramente, a far la parte del padrone sarà il
dibattito politico: a Paceco infatti siamo a ri-
dosso di un altro rimpasto di giunta problema-
tico che risente della maggioranza ballerina.
Oltre al problema riscaldamento della scuola
elementare Giovanni XXIII, si dovrebbero ri-
comporre le varie commissioni consiliari. 
Il punto più complesso, comunque, appare

quello relativo
al Piano Re-
gionale dei
Parchi e delle
Riserve Natu-
rali  -Dedu-
zioni sulle
osservazioni
relative all’at-
tivazione della
procedura di
variante per la
riperimetrazione della Riserva naturale delle
Saline di Trapani e Paceco

Trapani, torna Ruggirello

Il consiglio comunale di Tra-
pani ieri pomeriggio è tornato
a riunirsi in sessione straordi-
naria praticamente per affron-
tare un solo punto all’ordine
del giorno. quello che riguar-
dava il reintegro nelle sue fun-
zioni di consigliere comunale
di Peppe Ruggirello (foto)
dopo i 18 mesi di sospensione
che, a seguito della cosiddetta
legge Severino, gli erano stati
comminati perchè coinvolto
(ed in seguito condannato) in
un’operazione di Polizia che ri-
guardava un giro di prostituzione nel capoluogo. 
Ruggirello, così come previsto dalle norme vigenti, ieri s’è
presentato regolarmente in consiglio comunale e non c’è
stato bisogno nemmeno di una surroga (Ruggirello, infatti,
era stato sostituito dal primo dei non eletti della lista Grande
Sud, Peppe Marino di recente accasatosi con il Pd) ma di una
semplice e formale presa d’atto da parte dei presenti in con-
siglio comunale. Ad accoglierlo, però, non c’erano tantissimi
colleghi consiglieri. La seduta di ieri pomeriggio, infatti, ha
registrato la presenza di pochi rappresentati del popolo e si
è protratta per un paio di ore nel tentativo di capire se fosse
il caso o meno di avviare il dibattito politico: la seduta si è
però arenata subito e non sono state nemmeno lette interro-
gazioni ed interpellanze poiché non erano presenti esponenti
della Giunta Comunale tranne il solo Francesco Briale (che
continua a ricoprire anche il ruolo di consigliere comunale).
In apertura di seduta c’era il vicesindaco Giuseppe Licata ma
ha preferito lasciare l’aula rapidamente insieme al collega
Giglio. Assente, come spesso avviene, il Sindaco Damiano.

Mcakes torte & design
via XI Maggio 35, angolo via Buseto 

91100 Trapani - 0923 593753



3 Edizione del 19/01/2016Il Locale News - L’informaveloce quotidiano su carta

Furti e rapine, ormai è incubo
Il fine settimana caratterizzato da altri colpi messi a segno
in alcuni esercizi commerciali del capoluogo, è allarme

In passato a Trapani ci si po-teva lamentare di tutto ma era
opinione comune che fosse

una città tranquilla, con piccoli
episodi di microcriminalità che si
ripetevano ad intermittenza e, tra
l'altro, circoscritti ad alcune
zone. Gli ultimi mesi sono stati
caratterizzati da una recrude-
scenza di furti e rapine che hanno
riguardato numerosi esercizi
commerciali nei territori di Tra-
pani ed Erice. Non è errato par-
lare oggi di vero allarme,
considerato che la frequenza di
tali atti illeciti sta diventando pre-
occupante perché inerente alla
quotidianità. 
Lo scorso fine settimana sono
stati presi di mira ben quattro
esercizi commerciali: la "Bugatti
Station" di Via Libica, "Corsini",
la Benetton di Piazza Martiri
d'Ungheria ed il negozio di cal-
zature "Demur", nella centralis-
sima Via Fardella. 
Il furto al punto vendita "Bugatti
Station" è stato perpetrato ieri
sera poco dopo le 20.30. La porta
del negozio è stata letteralmente
sfondata, l'allarme è scattato
presso il servizio di sicurezza "La
Vigilanza" che ha inviato una
pattuglia. Sono intervenuti anche
gli agenti della squadra volante

della Questura. 
Un'ulteriore segnalazione, come
detto, ha riguardato la "Benetton"
di Piazza Martiri d'Ungheria,
dopo che l'allarme dell'esercizio
commerciale si è attivato facendo
presumibilmente fuggire i malvi-
venti. Una delle porte presentava
evidenti segni di forzatura. Il
colpo è andato invece a segno al
negozio di scarpe ed accessori
"Demur" dove ignoti, dopo aver
forzato la porta, si sono impadro-
niti del cassetto del registratore di
cassa ed hanno portato via anche
un pc.
Lo scorso fine settimana c’era

stato il tentativo di rapina presso
l’ufficio postale di Erice Vetta, i
furti nella cittadella medievale
sono una consuetudine da parec-
chi mesi e sono serviti a poco, fi-
nora, gli appelli
dell’amministrazione comunale
che aveva fatto convocare in Pre-
fettura anche il Comitato per l’or-
dine e la sicurezza pubblica.
L’allarme microcriminalità ha
spinto i cittadini residenti in Vetta
ad organizzare addirittura le
ronde notturne, visto che l’unica
stazione dei carabinieri non pre-
senta alcun militare in quelle ore. 

Michele Caltagirone

Scoppia un pneumatico, paura
per un bus “Segesta” sulla A29

Poteva davvero finir male il
viaggio da Trapani a Palermo,
ieri mattina, per i passeggeri del
pullman di linea della società di
autoservizi "Segesta". A causa
dello scoppio di un pneumatico,
infatti, il mezzo pesante ha sban-
dato in piena autostrada. Abile
nella circostanza il conducente
ad impedire che il bus si ribal-
tasse. 
L'incidente autonomo è accaduto
intorno alle 8 di ieri mattina al-
l'altezza dello svincolo per Ci-
nisi. Improvvisamente ha ceduto
la gomma anteriore sinistra. At-
timi di puro panico da parte delle
37 persone a bordo, visto che il
bus ha iniziato pericolosamente
ad ondeggiare ed ha investito il
guar-rail distruggendone diversi
metri. L'autista è comunque riu-
scito a mantenerlo sulla carreg-

giata. 
Diversi i passeggeri che hanno
riportato lievi traumi e contu-
sioni, per alcuni di loro si sono
rese necessarie le cure ospeda-
liere ma non ci sono feriti gravi.
Sul posto sono intervenuti gli
agenti della polizia stradale, il
tratto della A29 è stato messo in
sicurezza. I passeggeri hanno poi
ripreso il viaggio in direzione
Palermo a bordo di un altro pul-
lman della “Segesta”. 

Richiedilo anche presso: Per diventare punto di distribuzione del giornale 
contatta il numero 331-8497793

Favignana. È stato rinviato a data
da destinarsi, a causa delle av-
verse condizioni meteo, l´incontro
che doveva tenersi ieri mattina a
Palazzo Florio sulle bollette
“pazze” dell’EAS". L´appunta-
mento era stato organizzato in col-
laborazione con l’Associazione
CoDiCi - Centro per i diritti del
cittadino – rappresentata dall’av-
vocato Vincenzo Maltese, per af-
frontare la problematica relativa
all´invio di fatture EAS per pre-
sunti consumi relativi agli anni
2010 e 2011 con cifre non corri-
spondenti agli effettivi consumi. 

Trapani. Lunedì prossimo alle
17,30 nell'atrio del Palazzo di
Giustizia di Trapani, con ingresso
libero, l’Associazione Nazionale
Magistrati di Trapani e il Presidio
trapanese di Libera ricorderanno
il giudice Gian Giacomo Ciaccio
Montalto a 33 anni dalla morte in
un agguato mafioso. Sarà messa
in scena la performance teatrale
“Il Testimone”, dedicata al magi-
strato ucciso da Cosa Nostra e del
quale sono autori il giudice Mario
Almerighi e il regista ed attore Fa-
brizio Coniglio. 

Erice. Si svolgerà domani mat-
tina alle 9.30 nei locali dell’Isti-
tuto Alberghiero l'incontro sul
tema “Diventa donatore di mi-
dollo osseo. Diventa un eroe sco-
nosciuto”. L’iniziativa è in
collaborazione con il Lions Club
e l’ADMO, Associazione Dona-
tori Midollo Osseo.

In breve...

Viale Regina Elena 20,
Trapani, Sicilia, Italia
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Aeroporto Vincenzo Florio:
“Cambiamogli il nome”

A Marsala si insiste su Birgi

Un vecchio pallino
della politica marsa-
lese è sempre stato

quello di cambiare la denomi-
nazione dell’aeroporto “Vin-
cenzo Florio” dal punto di
vista geografico. Lo scalo ri-
cade in effetti in un territorio
a metà tra i Comuni di Trapani
e Marsala ma il nome di que-
st’ultima non compare. Così
la proposta del nuovo nome è
ripartita dagli scranni del con-
siglio comunale di Marsala:
ad avanzarla gli esponenti del
gruppo “Cittadini non sud-
diti”, Oreste Alagna e Letizia
Arcara, in una mozione pre-
sentata al sindaco Alberto Di
Girolamo. 

La questione, come detto, è
piuttosto datata. Ripercorren-
done i capitoli più recenti, nel
2011 vi fu una petizione da
parte del senatore Pietro Pizzo
che raccolse circa 4.000 firme.
Nel 2012 il consiglio provin-
ciale votò favorevolmente un
ordine del giorno in merito,
presentato da Edoardo Alagna
ed Ignazio Passalacqua. Nel
2014 invece venne chiesta una
seduta straordinaria del consi-
glio comunale di Marsala. Tra
le prese di posizione a favore
dell’iniziativa c’è da registrare
quella del vice ministro alle
infrastrutture, Riccardo Nen-
cini, che l’anno scorso rese
noto l’avvio delle procedure
da parte del governo per il
cambio di denominazione. Ma
anche un parere contrario:
quello del sindaco di Trapani,
Vito Damiano, che aveva sot-
tolineato come il cambio po-
tesse destare perplessità
all’utenza, visto che lo scalo è
internazionalmente cono-
sciuto come “Trapani-Birgi”. 

MC

Nuovi caccia al’aeroporto militare di Birgi,
nessun intervento militare previsto a breve

Il 37° Stormo sempre più strategico

Provvedimento a scopo
preventivo, di fatto non
c’è alcuna guerra in

atto, almeno ufficialmente.
Certamente a Trapani l’arrivo
di nuovi caccia non desta ma-
gnifici ricordi, tutt’altro. L’in-
tervento militare in Libia nel
2011 ebbe Birgi tra le basi
operative e determinò la chiu-
sura temporanea dell’aero-
porto civile “Vincenzo Florio”
con tutte le conseguenze del
caso dal punto di vista econo-
mico per l’inattività dello
scalo. 
Di fatto il governo ha deciso di
spostare quattro caccia bom-
bardieri Amx “Ghibli” dalla
base del 51° Stormo di Istrana,
nel trevigiano, a quella del 37°
Stormo dell’aeronautica mili-
tare di Trapani-Birgi. A miti-
gare le preoccupazioni ci ha
pensato il ministro dell’in-
terno, Angelino Alfano, in vi-
sita a Palermo lo scorso fine
settimana. In base a quanto di-
chiarato dall’esponente del go-
verno Renzi nel corso della

conferenza tenuta sabato nel
capoluogo siciliano, la pre-
senza dei caccia a Birgi “av-
viene in base ad esigenze che
si ravvisano ma non preludono
necessariamente ad interventi
diretti”. Un po’ come la re-
cente decisione dello stesso
ministro Alfano di intensifi-
care i controlli antiterrorismo
al confine tra Italia e Slovenia:
a scopo puramente preventivo
con nessuna sospensione di
Schengen così come, al con-
trario, è avvenuto in Svezia e
Danimarca. 

La presenza degli aerei militari
in Sicilia si inquadra nell’am-
bito dei recentissimi fatti di
cronaca che riguardano il Bur-
kina Faso ed i Paesi africani
della fascia del Sahel. L’allerta
terrorismo è altissima e per-
tanto in Europa non ci si può
permettere di abbassare la
guardia. “La Sicilia è in una
posizione strategica – ha sot-
tolineato Alfano – e pertanto
bisogna tenere sempre alto il
livello di attenzione”. 

Michele Caltagirone
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Valderice, grande attesa per il Carnevale

Tutto pronto a Valderice in
vista del 31 gennaio, quando
partirà ufficialmente la 24esima
edizione del Carnevale. Diven-
tato ormai un appuntamento
tradizionale del trapanese, co-
stituisce anche un notevole ri-
chiamo turistico per il territorio
dell'Agro Ericino, il cui punto
cardine è certamemte la sfilata
dei carri allegorici che coin-
volge, nella preparazione, nu-
merosi artisti del territorio. 
Domenica 31 gennaio è ap-
punto prevista la prima sfolata
dei carri, dalle ore 16.30 fino a
mezzanotte inoltrata, per le vie

del paese. Le attese sfilate si ri-
peteranno anche nei giorni 7, 8
e 9 febbraio. Il cartellone è co-
munque fitto di appuntamenti,
ad iniziare dalla decima edi-
zione della sagra del Couscous
"ca' carni ri porcu" in pro-
gramma il 4 febbraio (dalle
20.30 all'1) e la decima edi-
zione del concorso riservato ai
più piccoli, la "Mascherina
d'argento" in programma al
"Molino Excelsior" dalle 21.30
all'1 di sabato 6 febbraio. Sono
inoltre previste numerose serate
danzanti in piazza Cristo Re,
tra cui quella 5 febbraio che

prevede l’esibizione di espo-
nenti delle scuole di ballo del
territorio. 
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Il Trapani calcio e alcuni 
ragazzi extracomunitari

Incontro al Provinciale 

Circa venti ragazzi extraco-
munitari, giunti a Trapani
qualche mese fa ed ospiti del
centro di prima accoglienza
gestito dalla cooperativa so-
ciale “Insieme” saranno ospiti
oggi a partire dalle 14,30 del
Trapani Calcio ed avranno la
possibilità di assistere alla se-
duta d'allenamento presso lo
Stadio Provinciale e di essere
loro stessi protagonisti, scen-
dendo in campo a fine allena-
mento assieme a mister e

giocatori. L'iniziativa della so-
cietà granata è inserita nel pro-
gramma "Un giorno per la
nostra Città", promosso dalla
Lega B e dai 22 Club. Tema di
questo mese "Integrazione so-
ciale globale: vicini di casa di
qualunque coloro". I giovani
del centro di prima acco-
glienza seguono ogni sabato il
Trapani Calcio e, con i loro
tutor, partecipano due volte a
settimana agli allenamenti
della Juvenilia. 

Granata, solo un tiro in porta non basta per sporcare il tabellino

I recordmen di Ternana-Trapani sono tutti rossoverdi

Gli uomini del match, i recordmen, ovvero quelli che più hanno
influito sulla partita, iniziando dalla categoria dei palloni recu-
perati che vede in testa Meccariello (38), seguito da Paquale
Fazio e Romano Perticone (27) ed infine da Nicolas Andrade
(24). 
Per quanto riguarda invece i passaggi riusciti, la testa della clas-
sifica è di nuovo rossoverde, dal momento che il primo posto
appartiene a Zanon (51), seguito da Eramo (39) e poi da Falletti
e Pasquale Fazio (34).  
La classifica dei giocatori che hanno più volte tirato in porta
parla soltanto la lingua della Ternana, annoverando a quota 3
conclusioni Coppola, Falletti e Furlan, mentre a quota 2 c'è
Meccariello, 1 solo tiro granata ad opera di Igor Coronado.  

LO SPORT - a cura di Antonio Ingrassia



UP

Massimiliano Allegri
La Juve è alla 10^ vittoria
consecutiva. 
Non c’è spazio per nessuno.

Luciano Spalletti
A Roma per far rimettere in
carreggiata la squadra. Si è
ripreso solamente il Verona.

 DOWN

Granata, a Terni un passo indietro
Così non va proprio per nulla

Prestazione rinunciataria e senza nerbo dei granata di Cosmi

Non è cominciato bene
sotto tutti gli aspetti il
nuovo anno per il Tra-

pani calcio. In primis una scon-
fitta che brucia. Un tonfo
giunto al 91’ per una ingenuità
del portiere Nicolas oppure per
una solita stramberia del diret-
tore di gara? Possiamo spen-
dere fiumi di inchiostro per
dire se l’una o l’altra cosa sono
giuste o sbagliate. L’unica cosa
che conta è il risultato finale
che condanna la formazione
granata. 
Quel che brucia è solamente
come è avvenuta questa scon-
fitta. Bisogna ammettere che
nella gara giocata al “Libero
Liberati” di Terni il Trapani ha
fatto un passo indietro. Non c’è
la pretesa di volersi sostituire a
Serse Csomi ma è lampante
che questa formazione è scesa
in campo con poche velleità se
non quelle di incamerare il so-
lito punticino. Spesso la forma-
zione trapanese è apparsa
rinunciataria e padrona del non
gioco. 

In 90’ minuti, se togliamo quel-
l’azione persona del solito Co-
ronado nella ripresa, possiamo
benissimo ammettere che le
polveri del Trapani si sono di-
mostrate alquanto bagnate anzi
oltremodo inzuppate. Nessun
tiro in porta nell’arco di 93 mi-
nuti è certamente deprimente
in una gara che ha fatto addor-
mentare anche i più accaniti
bevitori di caffè. Non possiamo
scrivere che la Ternana sia stata
da meno ma noi scriviamo sul
Trapani calcio. Gli altri ci inte-
ressano ben poco. 

La formazione di Cosmi
non ha mostrato alcuna
intraprendenza denotando
di non avere né anima e
né corpo. Oltre che il
gioco è mancato il nerbo.
Il nuovo acquisto Luca
Nizzetto a tratti è apparso
un pesce fuor d’acqua, lui
che è abituato a svariare
sulle fasce o a mandare in
porta potenti rasoiate.
Nulla di tutto questo. In
una squadra dove ci sono
diversi elementi che pos-

sono creare fastidio sulle corsie
esterne si gioca parecchio in
zona centrale e mancando i
cross non sempre si riesce ad
impensierire le difese avversa-
rie. Se a questo aggiungiamo la
scarsa vena di Torregrossa, ap-
parso sovrappeso e testardo nel
tenere la palla in alcuni fran-
genti, la patata è bella e cotta.
Inutile l’ingresso di Montalto
in avanti che come al solito
crea falli e non si rende per
nulla pericoloso. 
Altro neo riguarda la solita am-

monizione di Scozzarella che
ci casca ad ogni occasione. In-
somma una giornata di campio-
nato abbastanza nera nelle
quale il Trapani ha cercato la
propria identità mai trovata sul
prato ternano. Una prova sotto
la sufficienza che deve far ri-
flettere. 
Infine è giusto ricordare che
quando si gioca per ottenere il
classico punto che fa media ci
si può incorrere in episodi
come quello di Terni. Basta  un
errore, una disattenzione e la
formazione avversaria ti fa gol
proprio all’ultimo e non hai più
nulla da fare. Ed ecco che cadi
nella frittata.  Ognuno ha la
propria filosofia sul calcio e
quella del “primo non pren-
derle” è da rispettare ma non si
sa se porti sulla strada giusta.
Bisogna augurarsi solamente
che sia un caso isolato e che la
prestazione offerta dai granata
rappresenti il conto da pagare
che spesso spetta a certe for-
mazioni che giungono dalle
soste natalizie.   
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Vittoria convincente per la Conad Trapani
BASKET

Una vittoria per 84 a 76 che ha convinto
tutti quella ottenuta dalla Pallacanestro
Trapani ai danni di Tortona che i granata

sono riusciti ad agguantare al terzo posto della
graduatoria. Si conferma così la forza interna
degli uomini di Ducarello  che hanno superato
una formazione abbastanza agguerrita, solida e
colma d’entusiasmo con un coach, Demis Ca-
vina, pronto a qualsiasi diavoleria per avere la
meglio sull’avversario. Il coach granata Ugo
Ducarello spiega la gara indicando che “l’incon-
tro giocato contro Tortona è stata una bella di-
mostrazione di qualità di gioco. Il nostro inizio
è stato imperfetto, quindi abbiamo dovuto cam-
biare qualcosa in corsa, ma la panchina ci ha
dato una grossa mano. Filloy è stato d’esempio
ai compagni, sacrificandosi in difesa e mettendo
fisicamente il corpo contro un atleta eccellente
come Brooks. Nella ripresa è salito in cattedra
Mays e nel finale Tommasini ha avuto il merito
di segnare due tiri pesantissimi. Il break, nel
terzo quarto, è stato frutto della difesa e dell’ap-

plicazione di squadra. Quando eravamo in van-
taggio, poi, abbiamo commesso delle ingenuità
contro la pressione di Tortona e siamo stati poco
lucidi: io per primo ho commesso qualche er-
rore. Pur non essendo stati sempre belli, siamo
riusciti a riacciuffare la gara e nei momenti de-
cisivi siamo stati molto concreti, trovando
l’uomo libero per il tiro migliore. Era davvero
importante portare a casa questo successo e
siamo felici di essere riusciti a farlo”. Il prossimo
impegno per gli uomini di Ducarello sarà in tra-
sferta, sabato prossimo alle 20,30 sul difficilis-
simo parquet di Latina. 

Il trapanese Naso cede 
il passo agli Australian Open

TENNIS

Australia amara per il ventot-
tenne tennista trapanese Gian-
luca Naso che non ha superato
il primo turno di qualificazione
al primo torneo del grande
slam della stagione di Mel-
bourne, il noto Australian
Open, una fra le quattro com-

petizioni più importanti del
pianeta. Il trapanese numero
223 al mondo non è riuscito a
superare il forte romeno venti-
cinquenne Marius Copil (nu-
mero 169 al mondo), già sua
vecchia conoscenza, avendolo
già incontrato, perdendo anche
in quella occasione, alle quali-
ficazioni degli Us Open a New
York. Lo straniero ha battuto

Naso, figlio d’arte, con il pun-
teggio di 7-6  6-4. E’ stato un
confronto molto serrato che si
è concluso al tiè-break con il
romeno vincente per 7-5. Un
avversario certamente duro da
superare questo Marius Copil
che ha mostrato notevole soli-

dità al servizio in un testa a
testa che è durato la bellezza di
novantasette minuti. Gianluca
Naso adesso, dopo aver fatto
ritorno nel suo nuovo circolo
che si trova in Brianza, prepa-
rerà con la massima concentra-
zione gli impegni che si
presentano all’orizzonte per la
nuova stagione. 

TENNIS DA TAVOLO
Nei campi del “Circolo Canottieri Trapani” si-
sono tenuti i campionati provinciali di doppio
assoluto di tennis tavolo organizzati a cura
dell´”ASD Germaine Lecocq ´Amaro Monte
Polizo". A conclusione di un agguerrito con-
fronto in finale il successo è andato alla coppia

formata da Cioffi e Gandolfo laureatisi cam-
pioni provinciali dopo aver avuto la meglio sul
duo composto da Cernigliaro e Manuguerra. 
Sicuramente una bella sgambatura per i tennisti
in gara che si preparano ad affrontare gli immi-
nenti campionati regionali. 


